. 202 LA Storia DiL Governo
aemlevirnio, ¢ del porer’ alloluro della Re~
Xenoph. publica. Cosi non cflendo il Doge
de RP%. fovrano 5 non deve levary il Corno
L acca. Sl o ! i
B Vedinfi @ chi gli pare. Per.qucfta ragiont
Je note cgli dovrebbe (cuoprisfi quando non

‘porta, che la fua berrerta roffa.
1l Doge hi fotro la fua berretta
Ducale, vn berrettino bianco di li-
no in forma di diademe all imita-
zio ¢ della banda, che porravano i
Confervatori delle Leggi in Atene
durante la Magiftratura loro: Perche
tocca ad ello di procurare la con-
fervazione delle Leggi,. col fare il
primo_quanto devono fare in parti-
colare tutci li Nobili. Ed é in tal
qualicd che: va vina fiara ogni mefe
vitirare i Tribanali di San Matco,pex
efortare i Giudici 3 fate buona giufti-
g v 21ale pct'riccverc le doglianze di qué.—
iy gli,a quali non T'ano farra.In qual cafo
Zeechin; 1l Prencipe cenfura feveramente que-
per fer- {ti Giudici. Si facevaaltre fiate que-
tmana fta vifita ogni Mercordi. E da que-
t‘i{f&’}""‘n'lﬁo viene forli Iv(o di pagare in tal
dego 4o Blotno al Doge ogui lettimana 4 per
Tedech fomadiricon{cimento, Ma eglinog




